
Disegno di legge n. 33 dell’11 dicembre 2014 “Promozione della cultura della legalità, della memoria e dell’impegno”. 

R E L A Z I O N E
Relatore: Francesco Ognissanti

 Il presente disegno  di legge sulla promozione della cultura della legalità, della memoria e dell’impegno, fa seguito a tutte le iniziative di promozione e di solidarietà già intraprese dalla Regione Puglia di contrasto attivo alle mafie ed alla cultura dell’illegalità.

In particolare il d.d.l.  in parola a valle di tutto il lavoro compiuto in questi anni su diversi fronti, persegue i seguenti obiettivi: 

· Riordino della legislazione regionale in materia di politiche attive per la promozione della cultura della legalità e per lo sviluppo di una coscienza civile e democratica;

· Consolidamento, messa in rete e promozione delle esperienze e delle sperimentazioni di qualità poste in essere in questi anni in Puglia;

· Mobilitazione della cittadinanza attiva e degli attori sociali pubblici e privati nella lotta alle mafie e alla cultura della illegalità, in un’ottica “generativa”, attraverso il sostegno a progetti capaci di generare valore sociale ma anche occupazione ed economia legale e orientati – ove possibile –  all’autosostenibilità.

A questo proposito la legge si propone, tra le finalità indicate all’art. 1, di porre in essere un sistema integrato di interventi per la diffusione della cultura della legalità al fine di contrastare ogni fenomeno di infiltrazione del crimine organizzato nel tessuto sociale ed economico regionale.

Lo schema del presente disegno di legge delinea, per il raggiungimento dei suindicati obiettivi diversi tipi di intervento:
1. Interventi per l’educazione, la formazione e la ricerca;

2. Interventi di sostegno alla cittadinanza attiva e di promozione della legalità presso le imprese;

3. Interventi per la promozione di politiche locali per la legalità e il contrasto al crimine organizzato;
4. Interventi per la valorizzazione di beni immobili e aziende confiscati alla criminalità organizzata;

5. Interventi per il sostegno alle vittime di mafia, della criminalità organizzata, del terrorismo e del dovere;

6. Interventi per rafforzare e promuovere la giornata della memoria e dell’impegno;
7. L’obbligo di costituzione di parte civile della Regione Puglia nei processi di mafia.

Tutto questo, in ossequio al principio di sussidiarietà orizzontale previsto dall’art. 118, II comma, della Costituzione, sarà sviluppato direttamente dall’ente regionale, oppure da altri enti pubblici o privati e del privato sociale, con il determinante contributo dei cittadini – singoli o associati – che dovranno essere il principale motore per rendere concreti ed efficaci gli interventi.

Entrando nel merito delle proposte, l’art. 2 disciplina gli interventi finalizzati alla promozione di percorsi di educazione, formazione e ricerca volti alla produzione e alla diffusione di conoscenza di qualità sui temi oggetto della presente legge. 

In linea con l’approccio peculiare adottato in questi anni dall’assessorato alle Politiche Giovanili e alla Cittadinanza Sociale, la Legge intende valorizzare in particolare il ruolo attivo degli studenti e dei giovani in genere non solo come destinatari finali degli interventi ma come portatori di una diversa cultura del vivere civile, nonché produttori e diffusori di conoscenze nel campo della legalità e del contrasto civile alla criminalità organizzata.

Tutto questo sarà realizzato, avvalendosi anche del contributo di scuole e università, attraverso le seguenti attività:

· percorsi di educazione sui temi della legalità, della memoria e dell’impegno diretti a giovani e non;
· attività di educazione non formale, volontariato civico e apprendimento sul campo finalizzate a valorizzare il contributo attivo dei giovani cittadini nel perseguimento delle finalità della presente legge;

· attività di ricerca e formazione di alto livello per la produzione e diffusione di conoscenza sui fenomeni di criminalità organizzata presenti sul territorio regionale;

· attività di formazione e aggiornamento professionale per insegnanti, educatori e operatori sociali e culturali;

· produzione di materiale didattico e di orientamento metodologico per l’elaborazione di percorsi di educazione alla legalità nelle scuole di ogni ordine e grado;

· progetti di recupero della memoria delle vittime innocenti; 

· progetti di divulgazione delle esperienze di riuso sociale dei beni confiscati e di contrasto civile alla criminalità organizzata;

· scambi interscolastici e viaggi d’istruzione sui temi della memoria e dell’impegno. 

Le suindicate attività saranno sviluppate a seguito della pubblicazione di specifici avvisi pubblici e/o la stipula di convenzioni con organizzazioni pubbliche, private e del privato sociale.

Allo stesso modo con  l’art. 3 la Regione Puglia intende promuovere il contributo della più ampia rete della “cittadinanza attiva” e la mobilitazione degli attori sociali pubblici e privati radicati sul territorio regionale, per conseguire gli obiettivi della presente legge.

A tal fine, attraverso la pubblicazione di appositi avvisi pubblici, sarà possibile promuovere e sostenere la realizzazione di progetti e iniziative realizzati da imprese, organizzazioni del privato sociale, del terzo settore o ma anche da gruppi informali di cittadini, e che potranno riguardare: 

· azioni per la diffusione della cultura della legalità, della cittadinanza responsabile e della convivenza civile;
· attività di informazione, comunicazione, divulgazione e sensibilizzazione della comunità regionale, degli operatori economici o di altre specifiche categorie di destinatari a vario titolo interessati da fenomeni di infiltrazione della criminalità organizzata;

· attività culturali quale veicolo per la diffusione sul territorio di una migliore conoscenza e di una maggiore sensibilità sui temi della legalità.

Con l’art. 4 dello Schema di Disegno di Legge proposto la Regione Puglia recepisce ed attua la normativa statale in materia di “rating di legalità”.

Il rating di legalità è un rating “etico” introdotto nel nostro sistema giuridico dal D.L. 24 gennaio 2012 n. 1, convertito con modificazioni dalla legge 24 marzo 2012, n. 27 (cosiddetto “cresci-Italia”) e destinato alle imprese con oltre due milioni di fatturato.

L’art. 5 ter del suddetto decreto legge prevede che , al fine di promuovere l’introduzione di principi etici nei comportamenti aziendali, l’Autorità Garante della Concorrenza e del Mercato elabori ed attribuisca, su istanza di parte, una sorta di “ certificazione” di legalità (utilizzando una “scala” da una a tre “stellette”) per le imprese operanti nel territorio nazionale che raggiungano un fatturato minimo di 2 milioni di euro. 

Con Decreto del Ministero dell’Economia 20 febbraio 2014, n. 57 è stata emanata la disciplina relativa alla rilevanza di questo sistema nel rapporto tra pubbliche amministrazioni e imprese.

A questo proposito la Regione Puglia, condividendo il principio che sta alla base del suindicato istituto e riconoscendone l’importanza, intende adottare formalmente il “rating di legalità” quale strumento utile ad incentivare le imprese ad operare nel rispetto dei principi di legalità, attraverso comportamenti aziendali improntati alla correttezza, trasparenza ed eticità. 

A tal fine, in sede di predisposizione dei provvedimenti di concessione di finanziamenti alle imprese, la Regione terrà conto del rating di legalità eventualmente loro attribuito, prevedendo almeno uno dei sistemi di premialità previsti dall’art. 3, comma 3, del suindicato DM: 1) preferenza in 
graduatoria a parità di punteggio, 2) attribuzione di punteggio aggiuntivo, 3) riserva di quota delle risorse finanziarie allocate.

Al fine di consentire la più ampia diffusione di questo sistema, la Giunta regionale adotterà un atto di indirizzo per il riconoscimento del rating delle imprese negli enti strumentali, le agenzie, le società partecipate dalla Regione e presso le aziende del Servizio Sanitario Regionale, promuovendo altresì, in collaborazione con le associazioni di categoria, azioni di accompagnamento e di orientamento a favore delle imprese pugliesi che intendano intraprendere il percorso finalizzato al riconoscimento della suindicata certificazione.

La predetta norma non ha riflessi di natura economico-finanziaria.

Con l’art. 5 si intende promuovere e valorizzare il ruolo degli enti locali per il perseguimento degli obiettivi della presente legge, nella consapevolezza che solo con il concorso degli enti di prossimità più vicini ai cittadini e che meglio conoscono i contesti territoriali, potrà essere possibile fronteggiare efficacemente la penetrazione della criminalità nella società.

A tale proposito, anche attraverso forme di collaborazione interistituzionale, si ipotizza la realizzazione di specifiche azioni formative rivolte ad amministratori e dipendenti degli enti locali (con particolare riferimento agli operatori di Polizia Locale) sui temi della prevenzione e del contrasto civile alle infiltrazioni della criminalità organizzata, del riuso sociale dei beni, della diffusione della cultura della legalità.

Al fine di sensibilizzare Comuni, Province e Città metropolitana della Puglia per la diffusione di buone pratiche sul territorio, la Regione intende istituire un “Rating di Legalità degli Enti locali” che riconosca e valorizzi le migliori iniziative attuate a livello territoriale per il perseguimento degli obiettivi della presente legge.

Tale “rating di legalità” potrà essere considerato quale elemento rilevante di valutazione ai fini dell’assegnazione agli Enti locali dei fondi regionali e strutturali nell’ambito della nuova programmazione comunitaria.
La Regione, infine, con lo scopo di diffondere e riconoscere le buone pratiche amministrative poste in essere a livello territoriale dagli Enti locali pugliesi nel campo della promozione della legalità e del contrasto alla criminalità organizzata, istituisce un premio annuale “Fonte-Marcone-Carnicella”, assegnato per tre diverse categorie: Ambiente e Territorio (Premio “Renata Fonte”), Trasparenza e anticorruzione (Premio “Francesco Marcone”), Buone pratiche per la diffusione della cultura della legalità (Premio “Gianni Carnicella”). Si tratta anche di un modo per rievocare l’impegno e il sacrificio di tre amministratori pugliesi, fulgido esempio di rigore morale e capacità amministrativa, caduti nell’esercizio del loro dovere civile.

Con l’art. 6 e a partire dalla sperimentazione realizzata in Puglia con l’iniziativa “Libera il Bene”, la Regione Puglia intende realizzare un insieme di azioni integrate per promuovere il riuso sociale dei beni confiscati alla criminalità organizzata.

In particolare attraverso la presente legge, la Regione Puglia, tra le altre cose:

· sostiene azioni e progetti di riuso sociale di immobili, terreni agricoli e aziende confiscate, allo scolpo di trasformare i mezzi e i proventi dell’economia criminale in risorse per la coesione sociale della comunità, per la creazione di buona occupazione e per lo sviluppo sostenibile del territorio;

· svolge attività di assistenza tecnica agli enti locali assegnatari di tali beni;

· promuove azioni di sensibilizzazione e di formazione per incentivare il riuso sociale dei beni confiscati e iscritti nel patrimonio immobiliare dei Comuni;

· sostiene iniziative per la raccolta, la catalogazione e la diffusione delle informazioni relative ai beni confiscati, immediatamente disponibili per progetti di riuso sociale.

La Regione si impegna a sostenere, con finanziamenti e contributi, i processi di riattivazione, ristrutturazione, riorganizzazione, conversione delle attività 
produttive delle aziende confiscate e la continuità delle aziende sequestrate e non ancora confiscate, salvaguardando il patrimonio aziendale, la capacità produttiva e i livelli occupazionali esistenti.

Al fine di facilitare l’accesso al credito dei soggetti che svolgono attività di impresa sociale nei beni confiscati, infine, è istituito un fondo regionale di garanzia per l’uso sociale dei beni confiscati alle organizzazioni criminali.

Con l’art. 7 viene data piena attuazione in Puglia al diritto al collocamento obbligatorio di cui all’art. 1 della l. 23 novembre 1998, n. 407 e s.m.i. per le vittime sopravvissute o i familiari delle vittime di episodi di mafia o terrorismo, o vittime del dovere.

Con l’art. 8 viene riconosciuto ai lavoratori subordinati assunti ai sensi del precedente art. 7 il diritto di assentarsi dal posto di lavoro, su richiesta, per un numero massimo di 100 ore annue, al fine di partecipare ad iniziative pubbliche, anche presso scuole e istituzioni, finalizzate alla diffusione della cultura della legalità e della memoria delle vittime della mafia, della criminalità organizzata, del terrorismo e del dovere.

Con l’art. 9 viene istituito un “fondo per le vittime di mafia, della criminalità organizzata, del terrorismo e del dovere” gestito dalla Presidenza della Giunta regionale e finalizzato ad erogare agli orfani delle vittime di mafia, criminalità organizzata, terrorismo e del dovere, contributi finalizzati alla formazione scolastica , universitaria e/o post-universitaria.

Con l’art. 10 si prevede di garantire, a totale carico della Regione Puglia, la gratuità delle prestazioni sanitarie prestate alle vittime della criminalità organizzata, della mafia, del terrorismo e del dovere e ai loro familiari presso le strutture del Servizio Sanitario Regionale o presso strutture accreditate.

Allo stesso modo viene garantita la gratuità del sostegno di natura psicologico e/o psichiatrico, presso strutture pubbliche o convenzionate con il SSR, ovvero presso professionisti privati di fiducia del destinatario della presente, norma fino ad un massimale di spesa pari ad euro 2500 annui.

Sempre nell’ambito dei benefici da riconoscere alle vittime dei reati di mafia, terrorismo, criminalità organizzata e alle vittime del dovere, con l’art 11 
vengono previsti per i suindicati soggetti e per i loro familiari specifici titoli di preferenza, a parità di requisiti di accesso all’edilizia residenziale pubblica, nei bandi regionali ovvero di altri enti e soggetti pubblici che assegnino alloggi di edilizia residenziale o che attribuiscano contributi o vantaggi di qualsiasi tipo quali misure di sostegno alle politiche abitative.

L’art. 12  sancisce il principio di non cumulabilità dei benefici, a qualunque titolo vengano riconosciuti.

Con l’art. 13 la Regione Puglia si impegna a promuovere e sostenere la Giornata della Memoria istituita dall’Associazione “Libera” e prevista il 21 marzo di ciascun anno al fine di diffondere l’educazione, l’informazione e la sensibilizzazione in materia di legalità su tutto il territorio regionale

Con l’art. 14 viene sancito l’obbligo per la Regione Puglia di costituirsi parte civile in tutti quei procedimenti penali in cui sia contestato il reato ex art. 416 bis del codice penale, destinando le somme eventualmente liquidate a titolo di risarcimento alle iniziative promosse per il raggiungimento degli obiettivi generali della presente legge.

L’art. 15 contiene la norma relativa alla copertura finanziaria a decorrere dall’esercizio 2015, mentre l’art. 16 stabilisce le abrogazioni con disposizioni incompatibili. 
Per quanto esposto si sottopone all’approvazione del Consiglio regionale questo disegno di legge sul quale la VI Commissione ha espresso parere favorevole all’unanimità.
23  Gennaio 2015                             Francesco Ognissanti
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